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AC Grafica di 

 giugno gli sbandieratori e A musici di Mappano hanno 
partecipato alla commemora-
zione del 50° della città di 
Cavagnolo e si sono destreggiati 
a suon di tamburini nella grande 
piazza del paese con la viva 
partecipazione del pubblico 
presente.

Il 23 sono stati presenti alla 
Sfilata Storica in occasione dei 
festeggiamenti di San Giovanni 
a Torino insieme ad altri 45 
gruppi storici provenienti da 
tutte le province e dal capoluogo 
Piemontese. Davvero un’ espe-
rienza unica, accompagnata da 
una giornata splendida. La 
sfilata si è conclusa con 
l’accensione del “Falò” in 
piazza Castello verso le 23,00.

Il 17 luglio, ore 11,00, gli 
sbandieratori si esibiranno a 
Mappano, mentre il 26 saranno 
a Ceretti di Front  per il “Tor-
neo”.

Sbandieratori in piena attività

iovedì di terrore, quello G del 14 giugno, tra Leinì e 
Mappano a causa di una furiosa 
tromba d’aria che ha investito 
l’intera zona. Quindici centime-
tri di grandine sono caduti in 
pochi istanti, riempiendo strade, 
cantine e negozi. 

D a n n i  i n g e n t i  p e r  
l’agricoltura: interi raccolti 
sono stati distrutti dalla furia 
degli agenti atmosferici. Anche 
alcuni alberi non hanno retto al 
forte vento e sono caduti sulle 
strade. Uno ha ostruito persino 
la provinciale 267, rendendo 
provvidenziale l’intervento dei 
carabinieri di Leinì per deviare 
il traffico diretto a Torino. 

I canali di scolo non hanno 
potuto reggere il nubifragio 
anche perché puntualmente 
intasati dopo anni di mancata 
pulizia. In diverse arterie viarie 
l’acqua non permetteva agli 

Che nubifragio!

automobilisti di riconoscere 
nemmeno la sede stradale. 
Danni ingenti anche per nume-
rose industrie: alcune hanno 
dovuto fare i conti con lo sco-
perchiamento dei tetti. 

In frazione Reisina un 
boschetto è crollato su alcuni 
capannoni, rendendoli inagibili. 
Ampi danni anche nella zona 
industriale del Mercatone di 

untuale come un orologio P svizzero arriva anche 
quest'anno a Mappano la Patro-
nale. Il tradizionale evento che 
unisce nella festa tutta la frazio-
ne. I festeggiamenti dureranno 
da Venerdì 13 luglio a Martedì 
17. Cuore pulsante della mani-
festazione: la centrale piazza 
Don Amerano. Come di consue-
to verrà allestito uno stand 
gastronomico dove si potrà 
pranzare e cenare a prezzi 
modici. Non mancherà la serata 
a base di pesce, prevista per 
Lunedì 16. Come di consueto 
farà tappa a Mappano il Luna 
Park, per la gioia di grandi e 
piccini. La domenica fiera 
commerciale, con decine e 

n questi giorni sono stati I montati i pezzi principali 
della nuova piazza mappanese. 
Si preannuncia un'estate di 
lavoro per gli operai che si 
occupano dell ' intervento. 
"Tutto dovrebbe essere pronto 
per il mese di Settembre" assi-
cura l'assessore ai lavori pubbli-
ci Pasquale Terranova. 

Prende forma la tensostruttura di via Borgaro.

uesta volta è toccato alla 
nuova area verde di via Q

Dalla Chiesa, inaugurata poche 
settimane fa.  Panchine e tavoli-
ni completamente ricoperti di 
scritte a pennarello. Non se la 

Baby vandali ancora in azione 
passa meglio il piccolo anfitea-
tro. Preso di mira da quello che 
p o t r e m m o  d e f i n i r e  
“l’innamorato” di Mappano. 
Non pago di aver espresso il suo 
amore per una ragazza su sva-

Festa Patronale
decine di espositori che invade-
ranno con Stand e Gazebo le vie 
della frazione. "Quest'anno - 
spiega Laura Moletto, presiden-
te della Pro Loco di Mappano - 
in concomitanza con la Fiera 
organizzeremo in piazza Don 
Amerano anche un'esposizione 
di vecchi mezzi agricoli". 
Sempre domenica è prevista 
l'esibizione del Gruppo Sban-
dieratori Mappano. Il Gruppo 
dei Lavandè invece venderà 
bonsai il cui ricavato andrà ai 
malati terminali. Patronale è 
anche sinonimo di musica. 
Quattro serate saranno dedicate 
al ballo liscio, una al latino 
americano con la straordinaria 
presenza della cantante Jennifer 

Sanchez. Martedì sera il cielo di 
Mappano si illuminerà con i 
fuochi d'artificio. Per maggiori 
informazioni: 339 23 68 177. 

riati muri della frazione ha 
deciso che anche l’anfiteatro 
dovesse subire la sua ossessione 
amorosa. Dolci frasi sono state 
vergate con spray nero. Ingenti i 
danni. Quasi impossibile identi-
ficare gli autori. Purtroppo, 
quella parte di area verde verso 
via Dalla Chiesa, non è coperta 
dalle telecamere recentemente 
installate. Ma presto lo sarà. 
“Abbiamo intenzione – spiega 
l’assessore ai Lavori Pubblici 
Pasquale Terranova – di mettere 
anche nella parte iniziale del 
parco una telecamera, con un 
campo visivo di 360°”.  Le  
scritte non dovrebbero rimanere 
ancora per molto. "Le faremo 
rimuovere con un solvente 
speciale - spiega ancora Terra-
nova - poi l'intenzione è quella 
di ricoprire l'intero anfiteatro di 
un prodotto specifico. In modo 
che il cemento diventi per così 
dire lavabile, in previsione di 
altri atti vandalici". Cemento 
lavabile e telecamere. Questa la 
r i c e t t a  " a n t i  v a n d a l i "  
dell'amministrazione.

Mappano e in strada Cuorgnè: 
in pieno centro sono caduti i 
panelli metallici dei cartelli 
elettorali, non ancora smontati 
nonostante le elezioni si fossero 
concluse da più di due settima-
ne. Anche in questo caso, per 
fortuna, nessun passante si 
trovava nei paraggi. 

Molte le tegole volate via 
dai tetti. Ingente, purtroppo, il 
danno inflitto dalla grandine e 
dal vento all’agricoltura: interi 
raccolti di granoturco sono 
andati completamente distrutti 
e ampi danni si sono registrati 
anche nei campi di grano. 

Impossibile quantificare econo-
micamente il danno anche se, in 
molte zone, la Coldiretti ha 
calcolato di aver perso almeno il 
50% dei raccolti. Dati indubbia-
mente preoccupanti per un 
settore, quello dell’agricoltura, 
già in ginocchio da diverso 
tempo.

Alessandro Previati


